FONDI INTERPROFESSIONALI                                                                 

 a cura di M.Giampietro 2005
Il coinvolgimento delle Parti Sociali negli interventi formativi, oltre che nel FSE, è divenuto un elemento importante anche per altri strumenti pubblici a sostegno della formazione continua, come quelli previsti dall'articolo 9 della Legge 236/93 (Interventi di formazione continua, di gestione regionale) e dagli articoli 5 e 6 della Legge 53/00 (Congedi per la formazione). 

L'accordo tra le parti sociali e governo del 1996, che ha trovato risconto nell'articolo 17 della Legge 196/97, ha previsto che le risorse derivanti dal contributo dello 0,30 delle imprese siano gestite dalle Parti Sociali e destinate a finanziare piani formativi aziendali settoriali e territoriali concordati tra le parti sociali. La legge 196/97 ha ampliato la platea dei destinatari degli interventi comprendendo oltre ai dipendenti anche i titolari delle imprese, i soci di cooperative, gli artigiani e i disoccupati per i quali la formazione è propedeutica all'assunzione. 

La circolare 139/98,  ha introdotto l’esplicito riferimento al rispetto della regola del “de minimis", ed ha indicato come destinatari finali delle iniziative i lavoratori dipendenti delle imprese assoggettate al contributo di cui all’art. 9 comma 5, della legge 236/93 e che versano all’INPS, nella misura dello 0,30% del monte salari, i contributi integrativi per coprire l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria di cui all’art. 12 della legge160/75.  
 La successiva Legge 144/99, all’art.66, oltre a prevedere un ammontare di risorse destinate all’avvio dei Fondi Paritetici ex Legge 196/97 (600 miliardi in tre anni a partire dal 99), ha ampliato la categoria dei destinatari degli interventi di formazione continua comprendendo anche gli imprenditori, i lavoratori autonomi ed i soci di cooperative. 

Infine (articolo 118 della Legge Finanziaria 388/00 modificato ed integrato dall'articolo 48 della legge 289/02) il legislatore ha deciso di delegare la costruzione e gestione del sistema di formazione continua, cofinanziato da risorse nazionali, alle parti sociali, attraverso i Fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua, costituiti sulla base di accordi sottoscritti dalle parti sociali maggiormente rappresentative a carattere nazionale per i settori economici dell'industria, dell'agricoltura, dell'artigianato e del terziario. Detti fondi, subordinati alla autorizzazione del Ministero del lavoro, sono alimentati principalmente da parte del gettito derivante dal contributo dello 0,30%, versato mensilmente all’INPS all’interno dell’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria (1,61%) dai datori di lavoro del settore privato per la formazione dei dipendenti, finanziano Piani formativi individuali, aziendali,settoriali,territoriali.
La Legge 289/02 ha reso infine disponibili le risorse per dare avvio a tali fondi. 

Il ruolo dei Fondi Paritetici Interprofessionali è richiamato nell'Accordo per lo sviluppo, l'occupazione e la competitività del sistema economico nazionale siglato da Cgil, Cisl, Uil e Confindustria nel giugno 2003 in cui si evidenzia la necessità di favorire un allargamento ed un utilizzo strategico delle risorse per la formazione continua nel cui ambito potranno operare con maggiore efficacia anche gli interventi promossi dai Fondi Paritetici Interprofessionali.

Excursus delle Leggi e Circolari

L.236/93

Circolare 174/96 che attiva la 236

Art.17 della L.196/97 cita per la prima volta i piani aziendali e territoriali

Circolare 37/98 che studia anche l’impatto delle azioni di sistema

Circolare 139/98 contiene, per la prima volta, la formazione individuale

Circolare 65/99 compare per la prima volta il piano aziendale,territoriale,settoriale con accordo tra le parti sociali

Circolare 30/00

Circolare 92/00

Decreto 511/01 nuove risorse per le Regioni

Decreto 296/03 amplia il target di riferimento

Si passa poi ai Fondi interprofessionali

Art.118 della L.388/00 Finanziaria 2001:prevede quattro settori per i fondi: Agricoltura, Industria, Terziario, Artigianato

Circolare 36/03

Lo 0,30% andava per 1/3 ai fondi 236 gestiti dal Ministero e 2/3 al Fondo Sociale Europeo (per i finanziamenti della misura D1).

Attualmente tutti i fondi esprimono un valore di 193 milioni di €.

Ad oggi, si sono costituiti e sono stati riconosciuti, nonché autorizzati ad operare da parte del Ministero del Lavoro 10 Fondi Interprofessionali. In particolare risultano autorizzati:

1.   Fondo Formazione PMI /Confai-FAPI

2. Fondimpresa (Confindustria)

3. Forte (Confcommercio)

4. Fonter (Confesercenti)

5. Fart (Artigianato)

6. Foncoop (Lega,Confcooperative)

7. Fondir 

8. Fondirigenti Taliercio

9. Fondo Dirigenti PMI

10. Fondo per la formazione dei professionisti

Il 50% delle grandi imprese utilizza i finanziamenti pubblici, nelle PMI si scende al 33%.

Gli addetti formati nel 1999 sono stati 1.952.000 di cui 72% Maschi e 28% Femmine. La durata media della formazione è di 32 ore. Gli addetti per il 68% non ha fatto nessuna formazione negli ultimi due anni; 11% ha fatto un corso; 10% ne ha fatti 2; 7% ne ha fatti 3; il 4% ne ha fatti oltre 3.

L’impatto delle azioni di sistema lo si trova dentro CDS ISFOL, nel libro, Azioni di sistema e formazione aziendale

Altro libro: Formazione continua e microimprese

Altro libro: Best practice nella FC

r.angotti@isfol.it
Sito da consultare : 

www.eformazionecontinua.it
www.efondinterprofessionali.it
Esempio 

Funzionamento di un Fondo (FONCOOP-Fondo paritetico costituito da Lega Coop, Confcooperative, Aica, CGIL,CISL,UIL)

Settori rappresentati
8
Settori di attività

Contratti collettivi rappresentati
8
Agroalimentare

% dei lavoratori sul totale
4,99
Pesca

Totale lavoratori di riferimento
655.765
Servizi,trasporto,turismo

Totale lavoratori rappresentati
470.765
Manifattura/costruzioni

Lavoratori aderenti
218.774
Socio/assistenziale



Commercio e distribuzione



Credito e assicurazioni



Altre



Totale





Possono presentare progetti:

1) le imprese in forma singola o associata;

2) lavoratori dipendenti che accedono, previo accordo con le imprese, ad azioni individuali di formazione continua;

3) enti di formazione e/o agenzie formative accreditate dalle regioni;

4) altre agenzie formative riconosciute dal Fondo.

Destinatari dei progetti:

1) i soci-lavoratori

2) lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato;

3) lavoratori assunti con contratto a tempo determinato,purchè con anzianità pari o superiore a dodici mesi;

4) lavoratori temporaneamente sospesi per crisi congiunturale, riorganizzazione, riduzione temporanea di attività

5) gli operatori delle organizzazioni sindacali  e delle associazioni di rappresentanza delle cooperative firmatarie dell’accordo di costituzione del fondo.

Chi può aderire al fondo 

Tutte le aziende che versano il contributo contro la disoccupazione ordinaria (1,61%)

Come si aderisce al fondo

Nel versamento effettuato attraverso il DM10/2 si può indicare , in uno dei righi in bianco dei quadri B-C, il fondo cui versare l’0.30, scrivendo  “ADESIONE FONDO” e il Codice di adesione: Fcop). Nell’apposita casella va indicato il numero dei dipendenti interessati all’obbligo contributivo . Nulla va scritto nelle caselle “numero giornate”, “retribuzioni” e “somme a debito”.

Tale opzione:

1) è del tutto facoltativa

2) è revocabile (per la revoca scrivere “REVOCA ADESIONE” e il codice che è: Revo).

3) ha validità annuale e viene automaticamente prorogata se non disdetta.

NB : Le adesioni pervenute entro la data del 30 giugno 2004 hanno prodotto effetto finanziario dal primo gennaio 2005.

Ripartizione delle risorse:

Non meno del 70% delle risorse finanzia piani formativi aziendali, territoriali, settoriali di e tra imprese.

Fino al 10% finanzia azioni di sistema a sostegno delle politiche di formazione professionale.

Fino al 20% finanzia scelte di solidarietà verso imprese, settori e territori a scarso sviluppo cooperativo.

Nei primi 3 anni, fino al 5% è disponibile per spese di funzionamento del Fondo; negli anni successivi fino al 3%.

OBIETTIVI DI FONCOOP

OBIETTIVI NAZIONALI
ATTIVITA’ FORMATIVE

· Fornire assistenza tecnica per la presentazione e realizzazione dei progetti

· Valorizzare e diffondere servizi di formazione individuale e personalizzata

· Promuovere e far realizzare attività di sistema per ricercare e sperimentare soluzioni innovative sulla FC

· Promuovere l’impiego di strumenti di monitoraggio e verifica efficaci

· Promuovere Piani di “solidarietà” territoriali e settoriali in zone a scarso sviluppo cooperativo 
Piani aziendali standard: formazione on the job , FD, aula per 17 €/ora/allievo

Contributo massimo:

<15 dipendenti: € 12.750

50-250 dipend.: € 34.000

>250 dipenden.:€ 68.000

Piani Az.innovativi: metodologie innovative per 20€/ora/allievo

Contributo massimo:

<15 dipendenti: € 17.500

50-250 dipend.: € 40.000

>250 dipenden.: € 80.000

Tempo max per tutti PF: 6 mesi

Tempo max per PF “di solidarietà”: 8 mesi e 

200.000 € max

Programmazione, valutazione, approvazione, monitoraggio

L’Assemblea del Fondo annualmente definisce le linee strategiche annuali delle attività.

Il CdA definisce annualmente le modalità e i criteri della valutazione.

Le richieste di finanziamento vengono esaminate dai gruppi di valutazione istituiti presso gli Enti bilaterali regionali .

Il Gruppo tecnico di valutazione nazionale valuta i progetti e ne propone al Direttore del Fondo l’accoglimento o il rigetto.

L’approvazione formale spetta al CdA.

Il Fondo procede a controlli finalizzati al monitoraggio sulla base dei criteri stabiliti dasl CdA. 

